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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. Per l'organizzazione e l'attuazione delle 
celebrazioni del quarantesimo anniversario 
dèlia fondazione della Repubblica, che ricor­
re il 2 giugno 1986, è autorizzata la spesa di 
lire 2 miliardi, da iscriversi nello stato di 
previsione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri per l'anno 1986. 

2. La Presidenza del Consiglio dei mini­
stri provvede a somministrare le somme oc­
correnti per l'organizzazione e lo svolgimen­
to delle celebrazioni, mediante aperture di 
credito, a favore di un funzionario delegato, 
di importo anche eccedente il limite previsto 
dall'articolo 56 del regio decreto 18 novem­
bre 1923, n. 2440, come modificato dall'arti­
colo unico della legge 26 marzo 1975, n. 92. 

3. In relazione all'eccezionalità dell'even­
to ed alla necessità di far fronte ai conse­
guenti adempimenti, i lavori, le forniture, le 
prestazioni di opere e di servizi, nonché gli 
incarichi di studio sono eseguiti in deroga 
alle norme sulla contabilità generale dello 
Stato. 

4. Il rendiconto delle spese sostenute sul­
le predette aperture di credito è presentato 
annualmente, entro sei mesi dalla conclusio­
ne dell'esercizio finanziario entro il quale le 
spese sono state erogate, alla Ragioneria cen­
trale del Ministero del tesoro — Ufficio spe­
ciale presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri — che ne cura l'inoltro alla Corte 
dei conti. 

5. Le eventuali economie risultanti alla 
fine dell'anno 1986 sono versate in apposito 
conto corrente da aprirsi presso la Tesoreria 
centrale dello Stato per essere riassegnate 
nell'esercizio successivo, in tutto o in parte, 
allo stato di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, per le residue esigen­
ze di cui alla presente legge, con decreti del 
Ministro del tesoro. 



Atti Parlamentari — 3 — Senato della Repubblica — 1872 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 2. 

1. All'onere derivante dall'attuazione del­
la presente legge, valutato in lire 2.000 milio­
ni per l'anno finanziario 1986, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto al capitolo 6856 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario medesimo, all'uopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento 
« Ristrutturazione dei servizi amministrati­
vi dell'Avvocatura generale dello Stato ». 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 3. 

1. La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale. 


